
di IRENE CARLOTTA CICORA

LENOSTREINTERVISTE

«‘La fonosofia del
Signoricci’, passeggiata
dove descrivo anche il
mio nonno Palmiro»

Fo
cu
s

Renzo Arbore ha coniato
per Giulio Cesare Ricci un
appellativo-simbolo:
‘Mastro Vinile’. Adesso la
sua vita è condensata in
unmix di parole musicate
all’interno del libro
intitolato ‘La fonosofia del
Signoricci’, a cura di Pino
Salerno.

Amicizia e stima
«A dieci anni amavo la
classica, poi ho amato il
pop e il jazz. Avevo dischi
di Accardo, Abbado,
Magaloff: mi emozionavo.
Sono diventato il loro
discografico. Con Accardo
grande stima, nonostante
la fede calcistica: lui
juventino e io interista».

La fede calcistica

InMongolia a caccia della voce dellaTerra
Nuovoprogetto all’orizzonte per il ‘MastroVinile’ celebrato daRenzoArbore

IL PERSONAGGIO UNA VITA CONSACRATA ALLA MUSICA INTERNAZIONALE

Ecco la ‘fonosofia’ del Signoricci
«In 35 anni ho creato 900 album»

SUONO
Giulio Cesare Ricci

Il rapporto
con Livorno

«Ogni volta – racconta Giulio
Cesare Ricci – come in un
rito, appena arrivo spengo la
macchina al porto. E lì mi
fumo un sigaro. Nel libro
parlo poi di ponce e ricordi»

Il porto

Un rito senza tempo
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